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i ria.ee « UN CONGRESSO 

Or !*SPER EA QUISTIONE' ITALIANA 


‘> Alcuni giornali. francesiî e iedoscli, si, af: 
faticano a rappresentare la missione adem- 
‘piùta’ da lord Cowley presso il governo au- 
striaco' ©òme ‘soltanto confidenziale e senza 
ilcoù Carattere ‘ufficiale. 0! 
“IUE “una ‘distinzione superflua, perchè , non 
influisce, punto, sullo scopo della missione 
bt dei dei negoziati che 
sì erano, intavolati. OvIgL A 


tro» £ 


TOO.E ta 5% . 
‘Lord Cowley nel recarsi «a :Viennà, «ebbe, 
tinsicuro ‘indizio’ delle intenzioni ‘ del 'g0-. 


vertio ‘austriaco ‘ dalla nota del conte Bub! 
del 25 febbraio. 

‘Questa nola, indirizzata all’ Inghilterra 
pochi giorni prima dell'arrivo: dell’ illustre 
diplomatico ,.fus..fatta nell’-intendimento di 
preparare :vilegabimetto britannico vall’ acco- 
glienza chericevuta ‘avrebbe © il suo' rap- 
presentanté; 00% ; rile | lin, è 
‘Lord’ COWley ha potuto inoltre, persua- 
dersi, nelle prime conferenze. che ebbe. col 
conte Buol, esser, assai. difficile: l’-intendersi, 
& Siccome egli. aveva avuto un'incaricò con- 
eiliativo; mèyit suo governo ‘voleva preclu- 
dere*lavia‘ad’ulteriorti negoziati, così era 
natutalè “éhe'’Si “astenesse dal presentare 
all’Awstria dele proposte .in modo ufficiale. 
,, Egli.le presentò quindi confidenzialmente 
ed..officiosamente ,. ed.il. conte, Buol p.senza 
vespingerle apertamente ;: ha» però. risposto 
in maniera da convincere lord Cowley, che 
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| Si pubbiten nerri'i giorni, comprese: te Borineniche, 
‘@ si distribuisce dalle ore 7 delomattino di scrdagiiàitio. 
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la tempesta politica ch'egli si, sforza di |. La sede del male, è, nella ::dominazione 
prevenire: ria i straniera.” Qualunque. temperamento ssì pro- 

Il congresso;idelle:grandi potenze»non è 
più attuabile dell’altro.-Quale scopo avrebbe 
questo: congresso ? Di: QRS 
—L’Austria ha dichiarato che la quistione 
italiana, ‘come s' intende dagli altri governi, 
non sussiste. La Gazzetta di Vienna la chia- 
mava testè /a.cosidelta quistione italiana. Il 
conte. Buol ha affermato che il suo governo 
non poteva ammettere si agitasse una qui- 
stione, la quale ‘in’ fin de'éonti avrebbe 


male. non si può riparare,;che.coll’indipép- 
donare. . all'Italia. che: emancipando; questa 
alla signoria dell’Austria. 
sn ciò. che. un: congresso: non potrebbe , 
proporre senza. prowocare la. guerra; per | 
impedire la quale sarebbe. convocato. 

Ci sembra, più ;-generoso; che: conforme |! 
alla; politica il dire: Sì faccia adessosciò 
messi ‘in’ forse. i suoiediritti. che si. farebbe. dopo; la guerra. | 

Che cosa‘ potrebbe? fare il’ congresso? |,.Non si può far.prima; ciò che sarebbe ‘ 
Quali' proposte sarebberb sottomesse alla sua | facile il far dopo, perchè la guerracangia | 
disamidà ? Qual ‘programma sarebbe. .pre- | la posizione politica, rende. la situazione | 
sentato alle. sue deliberazioni? | | più netta ‘6 prepara la.via ad. un accordo. ! 

È questa..una :difficoltà che ninna potenza Non v'è, esempio di. .congressi» ‘radunati 
è capacerdi risolvere; e»che |l’ imperatore | per risolvere una:grande: quistione di equi- | 
Napoleone addita ' nell’ ultimo varticold"del | libri. europeo: che ‘on siano'stati prece. 
Monitenr=chiatmando ‘indefinità’ là’ quistione dati dalla*’gwerra è “che anzi non' siansi 
italian; perchè" Comprende non alcuni punti | radunati ‘por metter fine al conflitto. 
ne, ma l'essere stesso dell’ Italia, | ’ Questa è ‘stata sempre, una necessità, 


nelle sue varie manifestazioni, ! dalla, quale neppur ora l'Europa non può 
Ma quandopur si potesse risolvere, non sà- | sottrarsi. pren! 
| rebbe il'eongresso condannato all’ impotenza, | L'Austriaffstessa ne è \convinta, ed'‘èssa | 
perla semplice presenza dell’Austria? | noni'avrebbe' suggerito vagamente la con | 
‘ L’'Austià intertverrebbe' come grande po- vocazione ‘di un congresso, che per aver | 
| tenta, ma avrebbe una posizione privilegiata | tempò ‘di'ordire nuovi ‘intrighi e seminare ! 
| in confronto alle altre potenze. Essa..vi.sa- | dissidi--fra-le=grandi-potenze ve» diffidenza 
| rebbe pure;qual..governo di alcune provincie + contro la Francia. ri i 
d'Italia, vi sarebbe giudice e parte. i 
L'Italia non avrebbe ‘alcun governo pro- | 
prio, ‘alcun rappresentante nazionale a difen- ' 
derne ‘i'dîtitti, ed invece vi sarebbé esposta | 
alle insidiè. d'un governo nemico ed accam- ' 
{ pato nel bél mezzo della penisola, 


| 
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ID: PONTEGDI BOFFALORA." ! 


Lettere del Ticino ci annunziano, che-gli. 
austriaci. hanno cominciato a minare il ponte , 
i di.Buffalora, A 


Le inserzioni! costandl IN ‘la linea 
sduna li 


Le leltere e ì richiami devono esse; 
‘° Direrione del giornale. Non sies 


i, Î illinfpeziob' iesmotti ‘1 
certamente non, fu. provocata; dal 
ponga, qualunque ,espediente ssi. adottigvil 


lag? i 
i ivabilmente govèrnato come to? a ‘fn 'iadtt: 
denza nazionale , la quiete, non ;si può ri- Rao 


; mera dis pe ccettarle, e 
; by rin Ripa bicipg alti trio DE, | da conferenze che dal 1813. in poi si ten- | 
nòfi' sembravano" accettevoli all’ Inghilterra | ant Intorno agli affari d’Italia ehibero we 
e per conseguenza molto meno alla Francia. | La plagio. segita;: pat in solo’ dhe ‘l'Avsttia 

La quistione. adunquo è.soltanto: di forma. | vi concorse come giudice e parte, mettendo 
L'Austria conobbe quali. sarebbero «state? lé. | ceto a'quatbtari lpitofantat. Da Ù 
Re dell’ laghilterrà »ev-dord Copie Membranduni del 1831 al governo pontificio 
qualir'le! controproposte ell’ Austria. —L'es- | nea na thin; aleub ALLCGRASO, sisino all'inz, 
soreorimalita’ Hi missione merlini di “iù tervento. dell’ Austria, .che aveva interesse 
| 


ssbiliate e ziativa i ‘ad impedire,le; riforme vin sesso additate: 

IRR DIEGO S POMATA } P i ara Ma:supporgasi purè che'ît'Pienionte' fosse 
ammesso nel corigresso ; "qual’opera eflicato 
‘fare per la, pacifica- 


essa ’ton'sîa rilscità. °°, 

‘Siamo tuttavia assicurati che; il..governo,! d.;b 
austriaco, senza fare una, proposta?-formale ' » petrolio Miss 
re 
Ù PA priva "e digli hai mòsse che da’ lraltati vigenti, esaminare.’ 
renga trae ne gresso del. irattati. speciali dell'Austria. e lecondizioni 
goVprat: Mathi ; obbure, I, gn, gotigresso 
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lello 4 fin big oo ! generali della ‘penisola! 
\ Tsi Ro ee .W de. Mavsigpuòancorà"ali-presente' restringere 
cc ee “altra Musei 2) on în questi limiti la “quistione italiana? 
n Micia nata di || Prima Ta quistione italianà si. cercava di 
ve ame OR Reit ihani n « ridurla alla quistione dell'occupazione degli 
Essuiniivavatnzo sù d me Poco | stilî romani. La, presenza diseserciti stranieri : 
at lite E e om fm 
ha Bryant "i pe gp 10° ©. ma poi.siocomprese che; nonera; il'‘solo,'@” 
tiventire qualsiasi Pirelli ip Ri | chebanzi erà. conseguenza ‘di ‘altri. mali. ‘ 
Maria ceci] sa lani Mon! | Si fece lun’ passò più ‘ui’ Vai è si rivolse 
seal dell’Austrina la ate > l’attenzione a' trattati spotiali “dell'Austria, 
trat 4 3 , : “ chi. 
ù po è | del 1815 colla, Toscana, iel 1847 con Mo-.! 
zione gravida,di, pericoli... Che..cosa-si-po- ' Jona e Parma ,,.e sì trovò che: turbavano. è 


ar REN  l'aquilibro plico d'Italia; ma mon i tardò 
| II È TI i ich’ Ì 
dr t'hario pat he aussi a riconoscere:ch’erano ceffetto della falsa po- 


DI 
Mi larvi? | sizione» dell'Austria Ialia! * ol 
Sancirebbe colla sua «presenza le delibera-! . Si procedè 'oltre*e ‘si. suscità‘la quistione'| 


pp è dagli altri governi | dell'occupazione di Piacedtà) di Pettarà 8" 

si adotterebberé "per ribadire le catene di | di Comacchi pi IE: Genoa 

Itlla trio "to p ione saio i | di Comacchio. L'Austria si è resa, padrona | 
difendere gl’ interessi 


Egli" sarbbv sold 


7a 035g 


italia, minacciando per tal guisa il Piemonte 


| 


virata. 


|.di tutté fe'miglibri posizioni strategiche d'I-.!. 


Questa notizia ci è pure, confermata da | 


altre non men. sicure sorgenti. 
Nel mentre l’Austria dichiara. all’Inghil» 
terra che non pensa. ad invadere il: Pie- 


| monte, compie uno di quegli atti che non 
sì ,sogliono eséguire che a guerra dichia-,: nella: stuimpa' peribaicà 
i . confederazione si è*intotà 


Non, è questo un, atto. aggressivo ? 


| L'Austria è padrona di minare . i. ponti 
| interni, ma, un ponte che congiunge due 


slali è che è proprietà... promiscua. de’ due 


! paesi dee essere rispettato. 


Minando il ponte di Buffalora, l’Austria 
non solo fa un atto di ostilità e di aggres- 


Apprenda.. da ciò l'Europa. come siano 
sinceri i voti espressi dall'Austria per .la 


i conservazione della pace e come questa 
: potenza nemica d’Italia che si abbranca ai 


trattati, sia la, prima a conculearli. 


FRANCIA E PIEMONTE, — 

Nell'ultimo, fascicolo, della» Revue des deus: 
mondes abbiamo trovata.esposta la quistione 
che attualmente agita l'Europa sotto, d'un 
aspetto che a no? sembra erroneo e che 
potreibe*mendmare alla causa italiana quella 
preziosa, simpatia del pubblico in cui ri- 
‘siede la sta forza maggiore., Nella cronaca 
politica si dice che la quistione italiana Tu 
sollevata adat Piemonte, e che la Francia, 
interessatarsol0 indireftàmente! in ossa; ve- 
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r n n | patriòtis > Gi DI x 
: sione. contra il Piemonte; ma commette al-.| PafMOtismo tedesco si sbagliano .di. 
7 tresì una lesione manifesta. de'. diritti. di 
! proprietà ed una. violazione. aperta de? trat- 
i tati. 


| 


| 


nazioliali ©d i principii, di, libertà ed or- 
dine,.la cui, violazione» è. causa della pre» 
sente»@@@tazione 4 »e.» questo : compito} per: 
«#ito-lusdaghierò ; non' potrebbe sedurlo , 
Arevederido olio sarebbe’ infruttaoso dimafizi 
gli altri governi. 

| pliobbo quindi prender 


e togliendo. di fatto l'indipendenza ‘a «tutti.|.drebbe mal volontieri di; ‘essere compro- 

gli altri stati d’Italia, conelalteraziotie» del& messa, senza esserne avvertita, negli affari 
‘l’ equilibrio! europeo: | | d'un, altro. silddi zia 

La.quistione! italiana si èlingrandita<«s? | Non sono. necessarie , molle. parole: per 

‘ è allargataranche»diplomaticamente. | ‘mostrare, l'errore. in.cui.gade il pubblicista 

Ma'la'diptomarzia  costrettà a *0n istéîì- 'francese...La. questionelitaliana}.l cui germe 

clerè ‘maggiormente ‘la'‘sua sfera "d’’azione, | venne deposto £ nel* fatale» ‘scompartimento 

si è dovuta ‘avvedere che ta radice del.; territoriale. determinatò” nel' 1815, ‘prosea- 

di.attualità.specialmente 

' per l'occupazione francese a Roma, che 


} 
I 


, 


Lu 


linea per una sel volta; cent 
Un foglio. arretrato; CER. 40... sita 


e onstailgie 


Del resto sarebbe assurdo ilgsupporre*ghe 
un grande, paese -comè» la * Prameia'D e? dosi 


si lasciasse, in questione ‘di tabto 

rimorchiare' di" chicchessia e specialm 
da* uit piccolo sigio Sitpalt a Le rod 
secondo il proprio ben calcolato iforesse. 
E che sia, l'interesse franceseFche: prevalga 

lo deduciamo.-da* vid; che questi" poltti 

che,ora si dice imposta? ‘?Pièmofit* 
Eranela è Spur: setiprà* Ja “polflicà “che oglà 
Francia, nellè ‘epoche’ più  splendide-della 
Sua potenza, cercò, .d'imporre ‘all'Europà. 
Era forse il Piemoniessquello Apri a 
nei, consigli di Francesco Idi Entiéo! V 
di Richelieu, di Luigi NIY è di Napal ke f> 
igitnsi 

à pm ridsaì 108 100 
L'ARTICOLO DEL MONIPEWR""*% 

î Li fab ivieihaB is ir 
Ecco . l'articolo $ del Moniteur ,ordinroni dt 
telegrafo, ci aveva,.trasmesso: tà ‘stntò 1202 


Una patte' ‘della Germania pres sotuoia. ag 
spettacolo che ci affligge é È pica i dI Liri 


Una quistione vaga, indefinita. che tocca 
x ai. AC da P d 
un.tempo ai problemi più docs ogl'inte 


ressi' più’ elevati ) è Bontà ‘ad dg tun " 


mondo’ politico! Il govelno fi ° Maja 
soggetto di‘ esame ‘ed 'un dio TO 


Pa ‘| 
s 


Esso” non' si! prédccupa ‘della situszione ineni 
tt dll co i n en 
quello \discioglierlà’ di Woricerto "Ra? dl ppi 


leati e nell’interessé del riposo dell, 


egli possibile-di mostrare uf desidirio co 
cero di sciogliere lè difeolta lesid rio pi ero 


div prevenire le tottipliéazioni ‘che. ris 
sempre dalla‘mancatiza ‘di preveggenza e di de-. 


| eisione ? 


Frattanto ana parte della’ Germania risponde, 
a questo ‘contegno così èalifio con allarmi assai. 
Arragionevoli: * Dietro tina Semplice presunzione 
che niente giustifica e che ‘tutto respinge. i 
pregiudizi si svegliano! p 
ganoicle passioni ‘Sì scatenano : nelle camere..è» 
di' alcuni. stati della, 
é inciata una specie di, 
der contra ‘là Frarcîà. cati Jesw0) 
tancià ‘8attusatà' di‘ ‘nutrire, progetti; 
ambiziosi Che ‘essa’ ha ripudiati dn 
conquiste , ‘di coi ssa mon ‘h ‘ bisogno ,ie.sia 
cerca mediante queste ‘calunnie di spaventare } 
l’Europa“con ‘aggressioni ‘immaginarie, a, cuic 
non ‘si è nemmanito pensato, “©. "Hire foot 
Gli uomini ‘che traviamio ‘a ‘questa guisa io 
essil’davvett può “dirsi ‘Che nulla ot 
ticato e nulla imparato. Essi si sono addor- 
mentati nel 1843, e si risvegliano ; dopo il 
sonno di un mezzo ‘secolo, con sentim ie 
passioni sepolte ‘mella storià"@ dhé, riguardo al 
tempo attuale, sono un controsenso. Essi SIN0 
visionarii che vogliono assolutamente ifendere 
ciò che iessuno pensa ad assalire. © Mi 


Se il'govertib francese non ssé "convinte ) rali 
che i ‘suoi atti, “i Suoî principi ed il sentimento, 
della maggiòrariza ‘del popolo tedesco smepti=:. 


sconò i sospetti, di cui si vorrebbe. farlo. argors; 
mento , avrebbe il diritto d’ esserne ‘9fleso;, ae 
potrebbe scorgefe ‘în, ciò non $0lo, una ingitnoy 
stizià'; ‘ma’ Wifche' uh’ offesa alla indipe PN 
della sua politica. Infatti tutto il unevi 

che'si certa (di “destlte’ 3h LR A 
di una ‘quistiòne che non minac ! 
ma'nella “ quilè “la ‘Francia è in 
potenzà"' eittà peli) nòn'tendérebbe. 
meno che' è‘contrastàre alla Francia, il 
di fat seritire’ la Sua’ ilifluenza in fa 


VIOPAE 


più"! gramide* modieràzione, 


grande nazione © come la Francia OR È. Film, 


chiusa nelle sue frontiere : 
iù tatto il'indadò ’médiante 
ché eserciti ‘î pidfitto della sua poten. 
nale; parittenti Che ‘avan 
Quando tina’ nazibhe Yihunzia a far 
essa'bdica il’ suò tango. . " 


essa si manifesta; 


gittima inffuénza chè prolegge dovun ue il 
diritto, ovvero confonderla con le ambizioni c 


lo minacciano, significa scemoscere ad un tem- 


} a) 
L È st RI CIOGOIU di. 
difendere ‘i ‘Suòi” propri interessi anche, con,lan;, 
Moderazione, Questa | pretensione,p, 
sarebbe offensiva sé fosse séria, La vita dimna.;s 


l’azione, salutare... 
cina 

io della civiltà. 
Suesia partiria» 


e ittero 


tt i i le ui 
ELA 
e 


* 


le diffidenze SÌ DI ® 


i 


rie è alla Francia e la mo- 


— polapi 
| derazione "di cui” I itmperatore ha dato tante. 


prove dacchè.il.popolo francese lo.-ha innalzate 
alla responsabilità del potere supremo. 
L'imperatore cheha'saputo dominare tutti 
i pregiudizi, dovevà, fispettarsi a chè questi pre- 
giudizi non fossero invocati contro.di lui. Che 
cosa, sarebbe succeduto se ‘egli, ascendendo’sul 
tromo, ‘avesse’ arrecato ‘i Sentimenti ristretti ele 
ricordafize "irritanti , alle quali oggi si fa ap- 
Dallo per' renderle sospetto? Invece di farsi 
l’alleato. intimo. dell'inghilterra-come glielo con- 
sigliavano gl interessi della civiltà, egli sarebbe 
; aid il'suo‘rivéle! come parevano coman- 
darcelo» de rivalità secoléri’déi due popoli. In- 
vece, di. accogliere! gli uomini *di'tutti i ‘partiti, 


È 
‘egli avrebbe respinto.con diffidenzali sertitori 


® 


delle antiche dinastie, Invece di consolidare e 
“di calmare l'Europa, egli 1’ avrebba.:scossa; :ri- 
 destatido, 31 prezzo, della sicurezza e della in- 
i dipendensa' di è 
«del 4845, 015100 “9 Sosa 
.1|Se.k imperatore, cedendo a'tàli suggerimenti, 
Avesse voluto senza-ragione rinnovare in un'era 
pace e di civiltà, le.guerre e le conquiste 
del primo impero ,, egli non sarebbe stato del 
‘suo‘tempo,'éd avrebbe in tale guisa incorso il 
‘biamo’ più grande che possa colpire un capo 
di governo. Non'si ‘regna con gloria quando si 
obbedisce ja, rancori. ed odi. 
Nou: c' è altra) gloria vera per'un sovrano, 


(86 non quella che poggia! sulla estimazione ge- | 
UMGULOGA, 4 

«gta dei bisogni del suo paese, e sulla gua- | 

rentigia illuminata-degl’ interessi ‘della società. | 


Noi non facciamo altro se non dichiarare 
quale sia una situazione! posta in evidenza da 


tanti atti decisivi della politica dell’imperatore. | 


Al cospetto di questa Situazione ‘così netta e 
così franca d'Europa si sentirà raffermata nella 
sua sicurezza, e quelli che, vogliono spaven- 
tara ‘édingànnarla, sperimenteranno forse qual- 
che imbarazzo. i e 

‘Quanto ‘alla Francia, essa nonsi: è commossa 
finora per 
giusti” È 
nià risponsabile dell'errore e della. malevolenza 
di alcune manifestazioni , le quali: corrispon- 
donò piuttosto a meschini risentimenti che non 
a'timori'serii. ll patriotismo. tedesco : quando 
non è ds atò dalle prevenzioni,,sa benissimo 
disiigasre Di i doveri che ad esso incombono 
e i ‘pregiudizi che lo traviano. 
La Gertnania non ha nulla a temere da, noi 


i 


perla sta indipendenza + noi dobbiamo aspet- | 
tare da essa tanta giustizia verso le nostrein= | 


tenzioni, 
vero Ta ‘su 
essa si'mòstrerà preveggente, e servirà meglio 
la ‘causa della pace. 


quanta, è ..la sifpatia, che abbiamo 


agitatori cercavano di appassionare e. di.coaliz- 
sare contre di noi la confederazione germanica. 
Questo contegno riservato del. gabinetto di Ber- 
linò è certamente più vantaggioso alla Germa- 
nia ‘di quelle ché sia l’impeto di coloro che, 
ficendo appello si rancori ed ai pregiudizi. del 
1813; si espongono ad irritare .il sentimento 
nazionale in Fraricia. Il popolo francese ha la 
suscettività del proprio onore ,.in pari tempo 
che la'moderazione della sua forza , ese esso 
si ‘éecità con'la minaccia, si calma con.la mo- 
derazione, © i 
“TOLD Ho? 


SedoNvOLI a Roma; Si legge nel Las No- 


Di giorno in giorno prendono maggior forza 
le voci della prossima partenza della guarni- 
gione francese da Roma, affinchè sia rimpiaz- 
zata ‘da una spagnuola. L’/ndipendenza belga as- 
sicutà che questo cambio si verificherà , e si 
avventura persino a, manifestare l’idea che que- 
sta' combinazione sia dovuta ad un accordo ot- 
tentitò!‘colla mediazione di donna Maria Cristina 
di Borbone. ° 

Ciò coincide colla notizia che il papa pre- 
para un manifesto diretto a tutte le corti del- 
l'Europa, nel quale si parla degli inconvenienti 
dell'occupazione di quel territorio con truppe 
francesì ed austriache, senza dissimulare.i pe- 
ricoli che potrebbe produrre la sua ritirata. 
Per ‘ripararvi, propone che quelle truppe siano 
rimpiazzate ‘da altre ‘delle mazioni cattoliche, in 
numero éguale per ‘ognuna di esse, in modo 
che ‘nessuna possa préponderare nè influire sulla 
condotta’ del governo. 

Lia nostra opinione Sopra questa importan= 
tissìma quistione è nota. ! nostri soldati non 
devono partire dallà Spagna. Non sono le ha-, 
ionette straniero che devono sostenere un go- 
verno qualunque, ma bensì l’amore degli am- 
ministra e la persuasione che esso soddisfaccia 
ai bisegni dèi popoli. I nostri soldati non sono 
evizzeti ; essi stanno solo al servizio della pa 


essa’, ‘le "bemorie del 1814 e 
rt ptt Gi gong. dt Os cà 


f'questi vaghi rumori e per questi.in- | 
issalti : essa non rende tutta Ja Germa- | 


sua nazionalità. Mostrandosi imparziale | 


| La Prtissia ha ciò compreso, e si è unita al- | 
l'Inghilterra ‘per far ascoltare a Vienna buoni | 
consigli, nel momento medesimo in. cui alcuni! 


tz 


i pirati del Riff insultano la nostra bandiera 
alle portesdellavSpagna; noi avessitiò a met- 
terci în: cose che fiom éi risguatdano, lasciando 
in disparte affari che devono richiamare di pre- 
ferenza la nostra attenzione. 


In realtà il progetto attribuito al governo 
pontificio di valersi di truppe Spagnuole 0 
di altre potenze cattoliche sarebbe contra- 
rio alla dichiarazione del cardinale. Anto- 
nelli, chie lo stesso governo è in grado da 
se ‘stesso di provvedere ‘alla ‘suà’ sicurezza 
e alla tranquillità del paese: Altronde, ‘do- 
vendo continuare sotto ùna forma 0° Valtra 
l'occupazione straîfiera negli stati pontificii, 
non crediamo che sia nè nell'interesse nè 
nella dignità della Francia ‘di c@dere ad al- 
tri il posto che occupa. 

Del resto:) il partito liberalè “in Spagna 
l'ha sempre manifestato”le più vive simpatie 
per la' causa italiana; n 

L'Epoca conteneva già qualche ‘articolo 
con idee. giuste e-liberali, ‘è Zas ÎNovedla- 
des, uno dei fogli più sparsì in ‘Spagna, 
appartenente al partito progressista, scrivea 
non ha guari : 


Se il nostro paese avesse a prendere. parte 
alfa guerra che sî prevede; il suo campo è già 
segnato ‘in prevenzione ; la ‘nazione che in ques 
sto secolo..ha' saputo difendere la ‘stia indipen- 
denza e;.conquistare. da :libertà | costituzionale 
con tanto eroismo e generosi sforzi; andrebbe 
certamente a combattere a fianco del Piemonte 
e della Francia per l’ indipendenza e la libertà 
italiana, formando con quelle potenze la vera 


a quei popoli, che potrebbero d'allora in poi 
| wantarsi con più'ragioneche al presenté della 
| sua latina origine, perchè; unite, otterrebbero 
inaggiore preponderanza. che. non hanno,.al 
giorno d'oggi sui destini dell'Europa moderna. 


“RO ein SE EA 
SCRITTI SULL’ITALIA. 


Abbiamo” ricevutovil bel-libro*dell’ abate 
J. H. Micton, ; intitolato; = 7//talie ‘politique 
et religieuse (1). 

Questo ‘libro, ‘iti’ cui le' reminiscenze d'un 
Viaggio fatti dall'’egregio attore in Italia, 
destano assennate considerazioni politiche, 
ed' un'amore schiétto ‘al’ nostro paese ; si 


‘| cènza: i 

L'ab! Michon hà visitata l’Italid; ha studiate 
le condizioni de’ suoi popoli, ed espone là 
| grande differenza che corre fra gli altri 
stali ed il libero Piemonte. 
| Eglicaldeggia l'indipendenza italiana, ma 
| essò pure crede'che non la si possa ottenere 
dagli sforzi della diplomazia, è che' soltanto 
una generosa. guerra valga a redimere ‘il 
nostro suolo. 

Al libro è ‘aggiunto l'opuscolo — La pa- 
pauté a Jerusalem dici el'anò già esau-. 
rite due edizioni, è'clie ‘fu argomento di 
vivaci polemiche. 

— Dalla libreria Lédoyen' di Parigi fu 
stampato un opuscolo*intitolato — Ze Pape, 
lAutriche ét l'Italie par Jules Paulét (2). 

Il sig. Pautet fa ‘una’ calda apologia del 

| governo pontificio contro le assennate cen: 
sure’ dell'‘opuscolo:  L” empereur Napo- 
leon III et l’Italie ; però Mentre difende il 
governo papale, sostiene che l’anomalia in 
Italia risiede..soltanto- nella presenza del- 
Austria, nella dominazione straniera, a cui 
bisogna ‘metter fine, actordando la Francia 
il suo‘ appoggio @rmato , qualora pacifica? 
mente non'si potesse sciogliere la quistione: 

(4) Vendesi in Torino dai fratelli Bocca, li- 
brai di S. M. il Re. 

(2) Veridesi a Torino dalla libreria 7. De- 
giorgît, ‘via Nuova, 
lnniseiterm___| 

Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 (mau;) 

Il Monsteur pubblica parecchie nomine nella 
marineria imperiale, fra cui quelle di due con- 
trammiragli e di cinque capitani di vascello. 

Si ha da Lendra che la soscrizione in favore 
dei rifugiati napoletani ha di. già oltrepassato 

la somma di 4000 lire sterline, 


i : 


tria. E certamente sarebbe strano che à mentre 


alleanza ‘occidentale , un’ alleanza così naturale | 


legge con un senititifento d’intima compia- | 


Un anonimo lombardo residente in Lom- 
Maridia scr nigra fr. 140 > 
Fenoglio, dott. Giuseppe Cesare, chi- 
rurgo della R, casa... rog 
Beccalessi avv. Cesare ed 
Bonello ‘avv. Giovanni #1! (#94 20) 
Pelati avv. Carlo, sottoscrive lire 5° al 
mese per tutto il-tempo che con- 
tingenti rimarranno sotto le armi;:— 
Mesi di marzo ed aprile ....... 3,40.» 
Fr. 195» 
i Sottoscrizioni precedenti » ‘290 è 
Totale ‘L. 4855 
Î | pprssr n irene me 
Ì FATTI DIVERSI 
| Consiglio deî miînistri.-liri S.M; il 
| Re ha presieduto il consiglio, dei. ministri, 
{||| Ordine mauriziano. Siamo, lieti di an- 
| nunziare come l'Ordine mauriziano, con lodevole 
| deliberazione présa oggi stesso, siasi disposto a 
| concorrere alla ‘sottoscrizione nazionale per sus- 
|sidii ‘alle ‘famiglie ‘povere ‘dei contingenti‘ per 
| «una; prima #blazione di franchi 2,000. 
Documenti: ufficiali, È stato pubblicato 
| dalla tipografia Reale, il Prospetto. generale della 
situazione finanziaria dei comuni, di terraferma 
per l’anno 1849, compilato per cura del ministero 
dell’interno. 

Consiglio comunale di Torino. 
Seduta del 15 ‘marzo: Aperta la seduta; ‘il cons. A- 
godino fala proposta che ilconsiglio voglia conce- 
dere all'amministrazione gli opportuni poteri per 
trattare colla società dell’acqua potabile ;all’u- 
nico scopo di conservare e adattare provviso- 
| tiamente il getto d’acqua che testè servi di e- 
| sperimentò ‘ sulla piazza Carlo Félice, e che 
; tanto sodidisfece ‘il voto' generale’ dei cittadini. 
| Nasce a questo proposito discussione, cui prén- 
! dono parte i. consiglieri Quaglia, Lavini, Sclopis, 
| Barisco, Ceppi, Savio, Pateri, Nuitz e Chiayes 
| appoggiando alcuni la proposta, e facendo altri 
| osservare come la medesima nen potrebbe aver 
| luogo in' questa straordinaria sessione convo- 
| cata per oggetti determinati, ‘o quanto mene 
| dovrebbe essere’ posta all’ordine' del giorno per 
! altra seduta. | 

Infine ‘è ‘atlottato. l'ordine: del giorno ‘però è 
semplice, 
| È quindi posta.in, discussione la questione 
: 56 il municipio debba domandare al governo 

l'uniforme speciale per la guardia nazionale di 
| Torino. Si dichiafino ‘contro’ la doraandu i con- 
| siglieri/Ohiaves è Sélopis nell'intento di evitare 

ai militi una spesa ed'un'incomodo; e%néll’in: 

tento-altresì. di‘evitare la; distinzione ‘che’ ne 
| nascerebbe dai due uniformi. tra, i. militi più 
agiati ed i meno agiati, distinzione che ‘a loro 
| parere, potrebbe essere causa di. gravissimi in- 
i convenienti; essi propongono ché almeno siano 
i militi stessi interrogati, e che il consiglio 
| abbia' pòî a tenersi al voto della maggioranza. 

Appoggiano invece e ‘con calore la domanda 
i consiglieri  Albasio, Lavini; Sineo, Cerruti, 
| Fabre e Notta.. appoggiandosi principalmente 
sulle considerazioni seguenti : 

La domanda ha già il parere favorevole del 
| consiglio di ricognizione, del comando supe- 
| riore è di molti graduati e militi; può con 

certezza ‘asserirsì che sarà accetta alla grande 

maggioranza dei militi, se ora, che l'uniforme 

nen è obbligatorio, ve ‘ne ha ‘6500 circa, ‘i 
| quali sono di:questo provvisti; ‘inoltre Ja di- 
| visa è necessaria per. i servizi. speciali. cui s0- 
Î venti è chiamata la guardia nazionale della ca- 
! pitale; è utilissima per l’interesse dei militi 
| stessi davanti al nemico; è necessaria. per la 

buona disciplina e pet lo spirito del corpo, ed 
eziandio ‘per rendere più accetti ‘î gradi nella 
milizia stessa; infine non può considerarsi come 
un peso grave se i nove decimi ne sone ora vo- 
lontariamente provvisti, ‘e se il fatto! dimostra 
| che la 


vestono non sono dei meno agiati. 

* Queste ed “altre ragioni nell’un senso e nel- 
l’altro svolte ‘onducono a lungo la discussione, 
la quale infiné termina colla non adozione della 
proposta Chiaves @:Sclopis è coll’approvazione 
î invece della domanda; | 


Ì 


Il segretario Fava. 
Una proposta. Il Diritto di ‘ieri conte- 
neva, sotte il titolo una proposta: — un ‘articolo 
in cui si domanda.che i giovani allievi del- 
l’Accademia militare, i quali nell’anno scorso 
ne furono espulsi, siano ammessi al corso sup- 
plettivo. * ; 
î Poichè quegli ullievi furono ammessi ad ar- 


maggior parte. dei. militi che ora non la 


«luoghi ‘disponibili delle‘ Case migniatizie (sic). 


messe furono già puniti coll’espulsione dall’Ac- 
cademia. ; 


Linea di Genova L. 736,442 47 

» Acqui >» 13,692 40 

» Pinerolo » 28,517 60 

» ;1 Vigevano TO JD 8;274 70 

» Voltri » 14,762 36 
Navigazione” del Lago ‘Maggiore 4" ‘19,330 75 


20g {alwo La0!824,087128 
I prodotti:dei due primi mesi del 4859 somma- 
rono a L. 1,628,532 48,; contro L, 4,420,801 109 
nel 1858, donde l'aumento nel corrente anno 
di L. 207,731 39. Hi * 
Tentativo di evasione.  Sassafi. ll 
10 corr) alle ore sèi della ‘Sera i ditenuti fefle 
carceri di S. Leonardo tentàtbno unavfuga che 
sensa l'uso delle armi da’ fuoco ‘ma ‘colle Isole 
-baionette fu repressa. dai, militi della; guardia 
nazionale ch'erano di sentinella, nelle, parti, in- 
terne del carcere. È assai lodevole .il contegno 
fermo e moderato di quei militi. Anche nel 
carcere chntrale di’ Nuoro accadde uguale ‘en- 
‘tativo' ed'anche’ivi'la' guardia’ nazionale lo re- 
presse senza véffusione di! sangue, (L’Epoca) 
Una clemenza poco:igradita, iL Ar- 
monia riferisce l'articolo del Giornale del Regno 
«delle Due Sicilie, in cui si annunzia che .il re 
di Napoli ha graziati tutti i detenuti. del car- 
cere di Barî è tosto messi in libertà, i 
Pare che il re di Napoli avrebbe fatto' meglio 
di far'aprire le prigioni di statò è tilasciar in 
libertà i detenuti: politici, poichè non''éi’ gem: 
bra, debba punto soddisfare. le popolazioni); ‘la 
liberazione di. ladri e grassatori, che scontavano 
colla reclusione e ce'ferri. la pena de’ loro de- 
litti, a 
Queste ambnistie in massa a’ ladri ed assas 
sini Mon ‘di usano no’paésì civili: ma' forse il 
governo di Napoli volle mostrat con ciò l'ine: 
sauribile sua clemenza, non'potendo manifestaria 
altrimenti. sopsdi 
Gli emigrati mapolitani. La ‘con: 
missione incaricata di raccogliere. in Inghil- 
terra le sottoscrizioni a favore «dei napolitani 
sbarcati non è guari in Irlanda, è composta 
come ‘segue; alt nie 
Conte di: Shaftesbury presidente ‘marchese 
di Lansdowne — conte di' Carlisle lconte 
Harrowby + conte Granville — ‘conte ‘di Dur- 
ham — conte di Zetland:— visconte Palmer: 
ston — lord John Russell —, ‘il; lord vescovo 
di Londra — lord Overstone — lord Belper. 
— Il Master of the Rolls  ( grande archivista ) 
— il signor E. Ellice deputato — ‘1 Atto; 
general ‘per. 1" Irlanda — ‘lord Calthorpe — 
lord Lyndhurst — lord'Cranworth — «il ‘sig. 
Milner Gibson, deputato — il'‘signor W.UE. 
Gladstone, sid, —.il sig. ‘A. Kinnaird, id,104= 
sir B. Mall, id. — il sig. W., Cowper, idi— 
il sig. Kinglake, id. — sir J. Ramsden,. id. 
— il sig. Monckton Milnes, id. — dl sig. W.; 
Brown, id. —il sig. W. Beaumont, id. sir 
D. Dundas — il'detano di ‘S. Paolo — ‘sir 
B. Brodie — .il'sig. John Forster: — \il'sig. 
J. B. Heath —.il:sigi J. Higgins «= ill‘ conte’ 
di Clarendon. }l signor Kinnaird:è «tesoriere . 
e segretario il. nostro illustre concittadino; An- © 
tonio Panizzi, direttore del Museo britannico, 
La sottoscrizione procede alacremente. Isig. 
John Attiott, sindaco di Cork, inviava la somma 
di'100 lire sterline ; ‘accompagnando }' invio 
con una ‘commovente lettera ‘piema ‘di’ seniti- 
menti e ‘di espressioni affettuose, (+ + 


pa 


NOTIZIE POLITICHE 
Sto lid lego tito 
meglio per-requisizione. Una di 


riore vuole che si occupino eon ‘t 


Alcuni dei nostri signori, ciambellaniy 

tosonisti (il conte Archinto ed\il' duca Scotti) 

protestano, ma sinora senza frutto, Peròle truppe. 

non hanno ancera preso posto. vg pas 
gnatizie e meno nelle case dei semplici pri», 

tati già a questo nobile uso assegnate da ordini 


munieipali. 


Ot 


ia Mira bvedora 
se 


esca «di Francoforte; tec RITI: Sa bia 


i Blogo, dpi nuto dall'Austria alcune ambigue' dichiaiazioni. 


‘tin attacco doi da cui 


fu Daquella corrispondenzasi rilevachi ta di. 

* sp co figlia, di | Gioachino 4: pinna if uf'articolo, pubblicato ope - uello ; 
DAI ai o cugina è | Napoleone It im- già noto intorno ai trattati austriaci in Ialia, 
paratore del fraricesi. diceva:-«-Se-in uno 0 nell’altro di quei trattati 


AO il vale stato. di- 
| scretamenle a legro e fron 8A ad mu 
* manifestazioni politici A | Ribhini 0a Fap 
sIstota ispiegata la “bandiera tricolore fin ;A 
«salutata: da' grida di: Viva Prali!" Viva l'indi-\ 
Apendenza!tro;sna iuiv ib obesi 
i vi Hspapa: ha ordinato delle pregate pel mon, 
-tenimento della; paceifra i principi. cristiani 1 
«potete, immaginare, è istate»rice uesto 
ordine in tutte le pd «dello: ra ove 
call incoptro.si desidera ardentemente la guerra. 
Mbit aj melti "giovani si preparano a 


assare in “Piemonte per è arruolarsi nell’armata 


vi, fosse, qualche determinazione in 


hs dii ni 


a » La Re lettera si poi 
a dite: '©'Sadbhido ripetute assicurazioni il ga- 
binelto austriaco avrebbe dimostrato in ‘via di 
fattoc‘all’inviato ‘britannico “la suà disposizione |, 
di sottoporre ad un profondo esame i gravami , 
lelevatî ‘contrò' quei trattati, e di entrare,,ri- 
spetto a questo affare, in negoziazioni con altre 
potenze. » Se ‘cid'è esatto, ‘non ne ' possiamo 
Î dedurre altra supposizione; senon che l’Austria 
desidera .-di-guadagnar tempo; 0 nutre la spe- 


adi P** « La “starapa 
4a degli PESTE igtpoi è tr delle 
o ‘è''cancellare Robot Abe rdella delia fida 


zip» incendisriaî dadi vr 


la questione non è queltazba ra miereato ‘è stato mi- 
(IRA determinare chi sia 7 Minh ore: le azi ito Mobiliare furono 
se sì debba permettere all'Au Vittorio 


di N 4 to sen a Tn quelle del iste 
1lnbredite $ suoi vic are Emanùè a 39 7} Lon Lion 
pessime.metafore, ficin: Pag KEEL, i guy FAI ALI 


sto 
sFicino.è. un ostacolo allo sviluppo po pate bsaf ‘DM podi {Wdrsge dii 11 morso. 


datuento. ‘della sua politica perversa «ed 


poichè degli esemplari confiscati non Si resti- 
tuisce îl bollo, ‘e sovente:mon-è più possibile 


si Si strive da Vienna al Mercurio di Svevia: tap : Bb ia contanti, in liquidazione 

politica di qui ‘si legna, ‘come Ji A î LR il 
randi restrizioni, rt tatti eh gia r 
puoi bivio) onnintioni | s) oognne) 

mina in: quelle nali Ag SONO | 4g 49 EI 78 ò 

‘sequestrate. non soltanto per notizie intorno*à.|ì 1853) siediti 0 Pope 

movimento di truppe e provvedimenti di di. |, P Sata 

soa fal sovente da fogli del paese, ma ‘anche ty denìod9 di 464, ir 

perle cose più futili, esempio .a motivo |. »; { 

della. notizia che il pui ol si è pa "VARIETA. ce 

sciato colla sua ‘ carrozzav-I»giornali new" «i a RT 

frono i più gravi pregiudizi diretti ed indiretti 0 4 ) ttalabrewero : 


Premier maitre imprimeur — ses faits et 


i sorda fra"Questi ve "he sono rich pochi che ap- za colvproltimgar@ le ti #1 futili et fejuna fuova edizione a_ quella confi- les plus digneî. d'almiration, et‘ sa ‘mort, — 
} ° i a Di 
TR i PELI Terni EelAfcloi anta | io E rn 
A std gii È di von srt tono EA ig nella alleanza, o fi CI } procéssa; è..cosa. all'atto» inaudita; ‘ centrati dedigliomantsa , Liogizi 
| sono.iscoperti pi ‘ture eva con un riciso rift delle..propos poatg di = Unn lette Belgrado atituncia chè'ùn Revilliod.> ZIE x 
già. stali arrestati due ‘commercianti \eì due. di |11iid-Cowley, di 'rirnattere affatto isolata, | Nes- | corpo austria ' 12.000 uomini  .che oc- Bi par, ns Guillaume Fick, 
tografi.. Un incaricato; del governo al ; de Jsuno può prendere: sul'serio la conicessiohe' del- cupa tv Semlino per sorvegliare 1096 « 
va fr dé | l’Austria di, esaminare i trattati. -. Infatti altri ‘la Saty ic di poftarsi a i ‘l'an le letto è % chiederà: nei titolo è mai 
ontrogi esudditi prevenuti. \{[giornali, austriaci ;ammettevano: un ‘esame ° dei | Trieste: da Trichte si credewche Andidtai Ve-' % on: i 
| DA LA gi mat We è stato più ‘alc’ trattati,. ma tion’ una revisione, Ché cosa viiol | rona, dove Jgarà concentrata la riserga prempibitpnn ot 1 io: eee 


\ movimento nelle truppè austriache.,, $i scrive, 

Mondo indi e ia più Rai | be ana LA RR cada Aunidrat: 
18, ui 9 

i vi on Lago Sc 0 Sc ui, "ia pe Ai; PRITE en di np È PILA 08 MOGHI CARA, 

dn Lueel iomanò, sia,per_tifitat quelle. lag 

sen Piatanoo vali nau RI Ar Ptr bat b o | 


dire questo?! Che' l’Austria desiderà di; spersua- 


Ciò.non, è però l’intendimento della lay 
è delle potenze che desiderano vedet PERSI 
| stato anormale dell'Italia; | 


\21)9 De, Da lb di Atinoder dice: ala ie 
cad li Fota he) È; Dren. Hera a ‘utografa dell’imperatore’ Napoleone .che 

La ti pa, Di a casto chiese {ta lle più (fu consegnata al rè dal ministro francese \ac- 
lg per irvi, delle. | ruppe? che 4 + reditàto d' questa corte, contiene;| dicesi, ‘spie 


(Mottecchiana di. fonte": sa: Bangotonsti 


‘grani lavori di fogifitazione!, che a 


Si | } fanno “Galioni tranquillanti, intorno ‘alte ;intenzioni della 
Como au- |Francia, pil Corrispondente di Norimberga con 
ie fi | | tiene un articolo”mel quale si accenna che il 
; aimageri governo. francese ‘ha mandato' una comunica- 
de TT Lera dt piy sal pare nello stesso senso a’suoi agenti diploma- 
Nord leggiamo il seguente, piano, che pom finainéa Pbioi® peî tranquillizzare. i diversi, governi presso 
di essere curios dd ; no + «l'i’quali’ sono, accreditati. 
CUR Giovi: duchessa; dir Galabria serbra, ‘il! giornali austriaci invece continuano ad im- 
quanto. dicesi, ‘iniolto’ preoccupata. del. genere di | | piegare, un, linguaggio , assai. violento, La. di- 
esistenza a cui è sottomessa dopo il rrivo”' |, hiatozione fatta .dal governo ‘prussiano ‘alla 
nel regno ;iin. luogo» delle. feste ie dei brillanti camera fu ricevuta) tome abbiamo ' già accen- 
ricevimenti, sinoadosso tatti i divertimenti con- | nato, con aperto malumore a Vienna. L°Ost- 
sistettero: nel farla assistere a molle è pi deutsche Post: metté”in “evidenza con molta ca- 
crsanti seine ba duchessà di Cia-.}Ipre il ‘passo che pafla'dell’assenza digualafani3 


pr si BU Mi ter e che dichiara che la Prussia,desiderando-jin--l-tann 


con suo» marito, divàvert idfine ‘un'esistenza 03 anzi tulto di seguire una politica. completa- 
indipendente, e, non aven».l'aria idi rien menté nazionale, non. trarrà la spada fuorchè 
indefinitamente in «tutela ; questo desider rieshen \ Ber; difendere/interéssi) veramente germanici. 1' 
naturale è-per. “quanto* dicesi” combattuto da Valea! di Vienna, rilevano da, distinzione fatta | 
augusta' volontà: Voi sapete ©hé'la tegina è la | dal governo prussiano fra gli interessi della 
matrigna del duca, di “Galabria; G questo rincipe-!-Germaniae' quelli speciali dell'Austria, distin- 
è nalo, dal primo. matrimonio. di S..M. \con una | zione sulla quale la stampa fe ussiana. non; ha 
principessa di Savoia:che: era così buona e così | cessato di insistere. La Gaztéltaguifriaca bi@- 
amata dalla popolazione; per cui il duca di Ca- , sima il governo prussiano per avere indotto lo 
labria:portavilenome popolare di figlio della santa. | Zollverein a decretare la proibizione sg 
Si terne l'influenza che la' giovane Jrincipessa, ! zione generale dei cavalli è così face) di aver | 
da quale” Ticevette. und distinti ‘Educazione, po-.' tolto al divieto stesso il carattere di una dimo- | 
trebbe . tare ‘sul suo marito. Qu 1esto stato di | strazione diretta esclusivamente contro la Francia. 
cosè si è già fatto ‘sentire e produsse. le $ue con-- -haePresse dî Vionni”8 anitora più violenta, ein- 
seguenze. ‘Non \è, questo un i suino più per veisce\conitrorl'Naghilterra e la Prussia perchè 
nessundi » gie ‘hl queste potenze preferiscono di rimanere Reutreli. 
Le corrispondenze. detagiagnatiaiei Belgio ton La febbre bellicosa ‘non si è calmata in Austria 
fermano. ..le. vaci»di. prossimi cambiamenti nel | anche fuori dei' limiti della stampa. L’arcive- 
ruinisteto: francesa; ‘ sì: preconizza ‘il signor De | stovo di Agram' ha fatto una predica nella quale 
Thouvenel come probabile successore al signor | si è esteso nelle più indegne invettive contro 


Walewskî © il'Piemonte e il Re Vittorio, Emanuele; Agram 
Spettro; ‘e Pare 


è“la capitale della Croazia, e lo scopo,di tali 
certo. pren dt ‘enza «pei rm principati | danu- | prediche mentre .i reggimenti croati stanno per 
bid” si. ridninà. nella prossima, settimana. !l 


partite ‘per 1’ Italia è chiaro. In esse il Pie- 
nudo ‘ambpsciatore, conte Pourtales, .è aspet- | monte vi è designato come un fantoccio di;pa= 
tato per l'indomani. Lord Cowley sarà qui lu- 


glia ché si oppone .al volo; dell’ aquila: «La 
nedi ‘Wenturo; € lara tuttii lenipotenziarii che nemesi non tarderà}a colpirlo, come. colpi il 


n 


{Ngignisb 0 


oecorrino perla conferer cn ap igi. Si | suo re Carlo piro, che dere una guerra'-inè 
“erede che le di "esisi i sar nno te-|. giusta @ crimin suo, migliore vicino. » 
fr: di A edo: i È Stelo ripa Viennala. Gazzetta austriaca 
d né i PI liana: N to. caso ha sempre però la precedenza in simili ‘mani- 
non” 1 ab ità che sia discussa | festazioni. In un.articolo mel quale quel foglio si 
«Se ce aj N) nice buon. fine. assume ‘di dimostrare che.l’Austria deve rima- 
dum forning. Post: nere în Italia, esso prende di mira in partico 
(ART con certezza che’ | lar modo il trattllto della Francia col Piemonte, 


stipulato per proteggere quest” ultimo stato con- 
tro ogni alto aggressivo dell'Austria, e termina 
nel'seguente motlò:’ « Che cosa sarà un atto 
aggressivo? Chi vede degli ‘incendiarii i inv 

nanza della propria casa, occupati in preitaitvi 
per suscitare un incendio, ed. impedisce l’ese- 
cuzione del misfatto prima che le fiamme;ar: 
vampino nella casa,, non commette ‘certamente 
un'atto aggressivo. E se la casa minacciata è 


la Rial di pe Îl'Piémontè” sè comincias- 
sero le ostilità, prot era fn Russia con 
p ‘militati’e’ miariftimi pet una tile. 
aventualitàdietrò. otdîne ‘dello czar. » 
sin: un'adumonza’teriutasi nélla‘\parocchia di 
pre rin sabbato scorso, fu pre- 
gi contmolte e ‘regguarde- 
voli lai quale si. chiede « lacasa per. 
tenere un’ adunanza pubblicasonde dare espres- 
sione ai sentimenti degli abitanti per riguardo 
af ‘vatimienti. dei. napolitani- -esigliati per. la i 
causa della libertà e delle istituzioni « ‘costitu»;| lesse prevenire l'incendio)? sarebbe allora # 
ionali, La richiesta fu ‘tosto ‘acconsentita;. e si | considerarsi come avvenuto il casus  foederis 
premi che Mr, Smith aveva offerto, l’uso del ! avrà l’imperatore dei francesi il diritto di di- 


l’Austria, come quel proprietario di casa, vo- 


‘ 


la Tombardia,, se chi minaccia é il Piemonte, @, 


resso | [ea positiva nelle differenze austro- -francesi, | ibacse difesa di Singapur le navi da guerra bîi- 


— Da Hongkong abbi ra 
"esporta» | 1) fenfaio? Gli anglo-fra po4 1 psi dalle 


M 


(vere distintivi! fori 


la ,sua. partenza, — Sir.John Bowring , gover- 


sercita»d’Italia.( 341 RI ft 


— ragguagli:dalle Indie hanno sempre un ca- 
l\\rattere favorevoli agli inglesi, Nelle» provincie 
nord-ovest fu ordinato un disarimò generalé e 
là tranquillità è pienamente. ristabilita. Ogtîi 
‘giorno vengono eonsegnati all’autorità cinque 
o sei carri garichi d’ armi. — Maun-Sing, di 
Mugar; dichiarò all’agente del governator gone!!! 
rale nell'India: céntrale essere pre a sotto- 
mettersi, ®0 Ul) 

Il'zovernò delle Indie diramò una, ircolare 
che ‘ordina di ridurre le "spesè militari al mi- 
nor limite. possibile. Bi purè' ordinato’ di' tra- 
sferire entro .il: mese ‘di’ marzo ‘tutti gli ‘uffizi 
pubblici; da Agra ad Allahabad.. 

Essendo stata” ita. un’ investigazione sul 
vamodo di trattare | î ribelli armati che commi- 
sero assassinii, il governator generale rispose 
che qualora si abbia la prova visibile del loro 
misfatto , si, potrà giustiziarli senza rifetirne 
prima al governo, — Si.ha da Singapur che 
il. governo spendè una somma rilevante per for- 
tificare quel porto. L'Englistimam®*eredè' shutifi |° 
questi. ;armamenti, considéerando'tome la mi- 


del s "4 NW] 
ahi la a iglia Aaa; 
ma ni ‘era possibile un altro titolo ad un’opera 


epr ti ricdrdbo tre secoli fa. 
certo uomini, i quali colle loro scoperte 
L'ed'invebtiofli ddr azioni magnanime, hanno 
esercitato grande influsso Sullo? *svolgimento della 
civiltà, danno , nolte volte origine a leggende, 
‘ché ‘se non soflo'vére, valgono però sempre a 
porgerci' tin'idea' ménò confusa de’ tempi loro. 

ba-leggenda*mon'istette silenziosa intorno a. 
Giovanni Gutenberg, \èd il Nigriot.! Dingelstedt 
raccogliendo quanto era, di. più» espressivo, ne 
compose un racconto. istruttiyo; e. dilettevole. 

Ma nei non vogliamo esaminar il romanzo del 
sighoî” Ditigelstedt, per quanto sia | pregevole. , 

Ne ficciamo parola perchè la traduzione fran- 
cese del signor Revilliod fu: stampata ‘artistica 
mente dal signor Fick, tipografo di Ginevra} che 
già ha pubblicato altre edizioni, sopratutto di 
libri religiosi che meritarono.gli encomii de' bi- 
bliofili pel bnon gusto-e per»l’ accutatezza con 

cui riproduce i tipi del setolo»decimosesto. 

"Il Jean Gutenberg è una movella opera, che 
rivela l’amore dell’arte che! distingue i signor 
Revilliod e Fick. 

Nella patria de” Manuzi; i' progressi dell'arte 
tipografica non possono rimanere rasta dati 
« «L'industria della tipografia ha fatti di ‘begl 
avanzamenti , e senza fermarci alle* cn 
Inghilterra e di Germania, la Francia ci porge 
modelli tipografici assai belli, come di belli ce 


il nostro Fontana. 
FAI, n on! 


iche-«ed-um-valente .governatore. Il maha» 
ragià Iunbbir:Sing di Gascemir } “avendo ricé- 
vuto. il noto proclama * della ‘régina Vittoria , 
derissè ‘in’ risposta una lettera di, complimento, 
esternando il desiderio che venga consegnata a 
S..M. Sono.attesi..dal-Pengiab-a Calcutta” pa- 
recchi ragià ed altri indiani influenti per. rice- 


ci in \breinio dei 


quelle edizioni non hanno nulla di 
i ‘durante ‘l' insurfezione. 


artistico da paragonare a' quanto si fece nel 
secolo! decimosesto. Fra” moderni , il solo che 
possa reggere al paragone degli antichi è il 
Bodoni. Per lui la tipografia era un'arte è la 
fece progredire. 

Il signon Fick s° învaghi, de’ bei. tipi "del se- 
colo decimosesto e trovò nel ‘Signor Nat 
Revilliod un letterato, capace. di: 

Oppure volgete la frase e dite Sas 
Revilliod ebbe nel sig. Fick un ca ili 
gente ed adatto a secondarlono'ì.e emi a! 

ll Gutenberg è un libro:che' deve tornar gra- 
dito a tutti! i bibliofili. Wl sesto, î èaratteri, lo 
inchiostro , la carta, tutto vi ricorda” “pete 
classidà della stampa. Come si riposa ‘Pacchi 
su quelle carte ch'egli scorre bemzà®stancarsi ! 
Quanta nitidezza ! Qual buon gusto 1‘ Ash 

Le irtcisioni sono belle; ma, diciamolo j o pure, 
sono più belle‘che'non si fac 
addietro. L'imitazione è perfetta, ma I ese 
zione più ta e più completa. svralte 

: Se il signor Revilliod ci ha data 
è zione di libro assai dilettevolegiil 
Fick ci ha data un'edizione classica‘, ed un'o- 
pera che. porta il nome di Giovanni 
è stampata con tutta la diligenza , colli 
ela ventstà che valgono od onora 


| &sîî prestati agili 


| loro felici spedizioni contro i bravi riuniti nei 
| villaggi, visitarono‘la ‘seòrsa settimana con 41000 
uomini la temuta...e «molto decantatacittà”di 
‘Fatscian. Quantunque le autorità *Ginésî ‘stàrisi 
Mostrate finora sempre umili dopo la conchia- 
sione del trattato,, pur-si! temeva che questa vi- 
sita provocasse nuove ostilità ; mà, contr’ognî” 
aspettativa; a':pepolazione di 'Fatscian si serbò 
tranquilla, e il gen. Sfranbenzéé, l'ammiraglio 
Seymour gd. il «comandante d'Abeville furono 
ricevuti nelemodo' più amichevole dalle autorità 
del.luogo. sFu ‘conchiuso scogli -uffiziali cinesi 
un accordo, mediante il quale, gli stranieri:po- 
tranno visitare ‘Fatscian ‘ed sesservi protetti ; 
purchè vadano muniti d’un passaporto'idel go- 
vernatore'di Canton. Dicesi che gli alleati in- 
tendano eseguire altre spedizioni simili ne 96 
villaggi,»® segnataménteta ner “il “dove 
furono assfSsinàti* 6 inglesi: nel! 

Lord Elgiù ‘tenne un discorso è Sciangai (in. 
risposta ‘èd un indirizzo di quei negozianti) , 
ove annunziò (che ‘la sua missione, nella Cina 
sta per finire. Si desume da ciò.esser prossima 


de 


- 


natore inglese di Hong-kong,'è ritornatò! da | 

; anch'egli sì recherà fra breve in In 
ghi terra, spirando: nell’ aprile il e della 
sua carica, La soprintendenza del \ commer- 
;cio nella Cina fa staccatà dall’ ùfficio: governa- 
tive di Hongkong'e verrà assunta invece dal- 
l'ambasciatore “inglese di' Pekino.. È se i ipo nt 

> Si' vende 


Mi epici vi aloe ql Ufficio, dell ve e, pi 
co Dt Li Privati + INTRO DUZIONE e 
DA “pene | ass got aL 


10 dti 17) ser sidalia SECOLO X1X 


Lisbona, 46.1. demisi one- data dal mini- 
stero è stata Tree TI duca di Terceira è di G. 6 GERVINUS. 


cori Sia affi s i 
"ss Rica Gibrai 7 < | ° } in ira ta emi y ‘ 
‘Fratelli BOCCA, Librai, di,S,.M., via_Carlo Alberto; ‘N. 3, i. fragi PAN DI Pip 3° TUINOER: ()/Ch6 avrà luogo do- 
 RITALIE Co I aa sean 
ve vera SI csi IE NELLE SALE DI CASA VINARDIINVIADO RAGHOGCA F KR. cal ARCHISIO 
tt amiga) allea ellomp_ ET a efarzogon; sn N. 4, PIANO &°, SULL’ANGOLO DI PIAZZA CASTELLO. | Piazza S.( ‘.9» ‘Casa INatta, piano 2° 
°POLITIQUE* ET RELIGIEUSE 


Prezzo' d'entrata È *#° #0! Visibile dalle 10 dei mattinò ‘alle 9 di sera Faure E CARRION 
5} Dar l’ADDÉ I. H micHon ; escluse sempre le donne. PRrLat aaa a A = n aaa 
i i È a by 1 ; ; 5 - , 4 4 A le, 
Bruxelles, 1859. 1vol, ‘in-8°, "Fr 6 50. Presso la BANCA PLUTINO, casì Rerà, via Madonna? degli Angeli So REMOMARI 
“ag SI A So. I î n è tto i portici della Fiera, N. 47, 
Oa: Itali Deposito di Semente di Bachi da seta | ifitic date io, n 17 
Guerre de l’Indépendance Italienne 


‘proveniente da' proprietari bacofili negli Appennini in Calabria; alla porte, stravaai il più variato as- 


allea % $ N dsofesi sortimento di vini ‘nazionali «st in-bot- 
en {848 el 4849 La sanità delle crisalidi ed .ii.metodo d’accoppiamento «sono stati certifi- tiglie.che none La isquisitezza: dei me. 

3a a cati eccellerti ‘ dal sig. Costa delegato all’ oggetto per» visitare detti ‘stabili idesimi. e } dicità' dei sg: | 
par le Général ULLOA menti ‘dell'Istituto agrario di Napoli. i A ‘modicità dei | prezzi: lu- 


it 


Questa ‘semente’ Si dà ‘in' tutta confidenza, poggiandosi sulla intelligenza ‘&'f singano «it. proprietario di una*nume- 


Paris, 1859. 2 vol. in-8° — Fr. 17. probità' degli! ‘speditàri; 


04 rosa‘accorrenza. & 
Prezzo L. 45 per oncia al minuto. rear SIRO Re Aia 
Malattie segrete,» 1. POT GIS patio a. tatri. PABBRICA' D'INCHIOSTRO 
15: i 3 i ; Nero per scrivere id’ogni qualità e 
ossin:Bomboni Hi COPAIVE purò; dpprovati! dall 


AVONULE. LEBEL FacoLPa” DI Meniciva DI Fanioi, specifico superiori] 


a tutte le capsule od idietioni per gUatire in pochi iprn 
iscolii più ribelli, ecè. Prezzo 3'fr. "la scatola e 4 fr..cuti eubebere ratuilia e Con ferro! 
Mbit ricono calmate ‘eiguarite senza ‘tema di alcun inconveniente : colta ‘po?- 
ORROIDI vere di scordio composta, -- Prezzo 3 fr. il pacco. sla@L 

Deposito centrale in Torino, presso il Tarinacisia Depanis, via 


uffiNironaz* vicilio a piazza \Custeltò Alessandria, Crespip Novara} Caècia ; Vercelli 
Berteletti ; Asti, Boschiero ; Aosta, Gallesio.. 6 reifo e 


| Copia-lettero — discretezza nei 
i\ Prezzi. —. presso Tavella Giuseppe, 
Successore di. Tavella Gioachino ; via 
delle..Rosine, Nyi6, avanti al.R..Ma- 
gazzino delle”merci militari » Torino, 


SIROPPO' PAGLIANO 


ROPPO LAROZE | 


DI'SCORZE D'ARANCIO AMARE, TONICO ANTI-NERVOSO 
approvato dall’ Accademia imperiele di medicina ‘edalta Scuola difarmabia in grigi, 
Il suffiagio ottenuto intatta Eurapà dal''SCIROPPÒ L'AROZE, TONIGOjf» 
ANTI NERVOSO, è p Ovulo,ai suoi, costantirsuccessi; autenticamente com - 

provati nelle malattie nervose dello stomaco; e.;degl’ intestini. Gli esperi 
Paewti in'tutti i sensi fatti dai più celebri medici: attestano che» di {atti i 
cimiedii proposti per'guarire le affezioni nervose, Livia sciroppo è il sol 


. i. L'azione antis li 
del SCIROPPO -LAROZE è un fatto da non potersi più i tA 5 rain 


|: come tale ammesso, da: tutte le corporazioni mediche d'Europa, in ba 
di risultati i. più soddisfacenti; 

Esso è specialmente efficace nelle palpitazioni ‘ di' ‘cuore 
fonica con ingorge al fegato, nelle. febbri lente. nervose con'esauriment 
di-forze è debolezza generale, nelle costipazioni: ostinate, cattive digestiòni 
linappetenza, ipocondria complicata ‘a gastrite, gastrite acuta e cronicas' cosìf |) 
pure melltisterismo,- nelle convilsioni, nei dolori e cram 
dità, calore ed. irritazione dello stesso viscere + néllò sfinimento, mal, 
(cuore, coliche, vomiti nc rvosi,. neurosi viscerali convalescenze “acco; 
ignate da la»guore, Rrostrazione, indebohmento del sistema nervoso, 
rimento ‘di forze, ipocondria, sincope, malinconia, ecc. 


Son 
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sboRto CAMERA.DI AGRICOLTURA) E DI COMMERCIO DI TORINO. ‘| 

Borsa'di Cominercio: Bollèttinò ifficiale dei corsì accertati dagli < 
agenti di cambio è dai senisali.- Corso aulentico—Torino, 17. marzo:1859, 
t 


“TODI POBELICI | Contratti dal giorno prosedento, dope la Bars» Contratti delta, attiva 
Runpiea Codimento Ta contanti In liquidazio: e ne somtamti colmi sorignrin E! 1 di 
<< 50184 gennaio 77 = Tia ii srcnilledia ele Sra MA tecg nera cor. 
Obbi. 14850 5 0j0/-4/fehbb. — | uo St — — bet) degli grgani pitt fig, di pes ® frnogno, 
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eine in fi hi Cona scuola epeciale di Darigi,ure devla Pontaine Mollera. WE 9G: A RRe ff rosvena CONGO, a Pec sti 
MT 1 TT AR 2 TT f [gente in Torino D. Mondo, via B. V.; degli Angeli, n.9; Nizza, Dalmas, far: (Vari. allegati pro reati Oviglio. 
d see rabcgined xi citrtagiia ius DT TH Jimacista, "re è 
gi ‘ — Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuovi: Se LT PI 
Camb n sì Corse delle. momote Torre, Muston; Novara, Caccia; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Alessan PORT AVOCE ” 
per bravi scad. A ero sbompra e Vendea)| fidria; Basilio; “Mofhdovi, Vassallo; Sassart. Solinas; Vercelli, Rerteletti: ed ‘in vi DITO Piani fi Nata ty i 
darti; sli dts 14912 fié "| Doppia dl SA nicin dPitca LO8 farmacie! d’Italia i c || VABRARANI d'Air La-Chapelle 
Lione = > - > 9280 saagi “iVoerdi Geuotain 11" “veligistoRi GEIN — —‘657———P>€6€@<6m I contro la sordità 
sno steron138: 18 000/28 02 412 4 Bowini Mmois.. 36 89:00:56 (6 St vende presso l'Ufficio dell'Opihione è dai primcipali librai Quest’istruniento' tascabile; e' dia sò fai 
Parigi Pirati (1 "89 , “ sesdia * 100 38 14.55 


cile; supera, per la ‘sua efficacia ogni altrà in- 
venzione conosciuta finora; a sollievo di quelli 
che sono, offesi nell’udito: Alla comodità unisce 
l'eleganza; è foggiato all’ orecchio e di una 
grandezza quasi impercettibile, non dvendo 
che un centimetro di difimetro; ciò Hobdimeno 
egli opera éon talè Yorzà' sull’uidito; che lor. 
gano anche il più difettoso riprende fé sue fuo- 
zioni;, quindi quelli.che se ne: servono possono 
godere di una. conversazione. Beterale senza 
‘ue! rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
_ Unico deposito negli egizi presso 1'//- 
#10 generule d'Annunzi, via B. V. deeli 
ti o NO. las gr 
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